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Da Genova nuova apertura per una soluzione ragionevole della vertenza 

Batini: «Sì a Pizzinato» 
E il porto «nomializzato» funziona peggio 
Frutti positivi dall'incontro tra i rappresentanti degli enti locali, il presidente della Regione Magnani e i dirigenti portuali - «Ci 
assumiamo un ruolo di impresa, senza voler fare la parte del leone» - Intanto i decreti di D'Alessandro dimostrano molti punti deboli 

Dill i nostra radaiiona 
GENOVA — Cosa sta succe­
dendo in porto adesso che è 
stato norma! l^nto con 1 
connoti destituiti e rimanda­
ti a lavorare in banchina 1 
decreti pienamente applicati 
ed un militare, Il commissa­
rio Santapaola, a far rispet­
tare tempi e modi? Il croni­
sta, con pazienza gira per I 
moli, visita gli uffici mette 
assieme i dati e questi si 
commontano da soli D a n a i 
H febbraio, In piena gestione 
commissariale, al terminal 
container del porto sono sta­
te uvvlatc 04 squadre In base 
al decreti avrebbero dovuto 
essere costituite da 750 uo­
mini, In realtà sono stati 
1357 perche la stessa società 
operativa ha chiesto BOI rin­
forzi C'è stato cioè un au­
mento de) 0(5,3% In pratica 
lo squadre che in base al de­
creti avrebbero dovuto esse­
re composte di 0 uomini sono 
state mediamente di 15 uo­
mini £ non basta sono stati 
chiamati anche -In mobilità» 
52 assistenti operativi nome 
nuovo che sostituisce il vec­
chio «caporale- CU risultato 
3ual o stato? Nel 1070 anno 

I pace sociale, e è stata una 
media di movimentazione 
container per squadra di 70 S 
pezzi Dal Ifl gennaio questa 
reso per squadra e scesa a 55 
container e tale rimane an­
che dopo il 7 febbraio con 
l'arrivo del commissario In 
pratica prima dei decreti 
una squadra di 20 uomini 

MILANO - 'Manipolatore 
lo? Non sono un manipolato' 
re, né un persuasore occulto, 
neppure un porta parole del 
cliente Sono semplicemente 
un tecnico della comunica' 
Hone che tornisce strumenti, 
un relais, altro che campa' 
une tìl strumentalizzazione 
contro le pierre* Aldo 
Chiappe reagisce pacato agli 
interrogativi sul tappeto 
Fondatore, proprietario e 
presidente della Aldo Chiap­
pe società di pubbliche rela­
tion!, la seconda per fattura­
to dopo la Scr di Musi Falco­
ni, è un vecchio lupo delle 
PR Italiane Alle spalle un 
pnaRato di giornalista (è sta­
to anche alVUnità di Genova 
nel primo dopoguerra come 
vice por le recensioni cine­
matografiche), poi redattore 
capo di riviste dì modo, lega­
le, prima di passare alle rela­
zioni esterne della Bassotti e 
poi all'attività In proprio Al 
primo piano del palazzo al 
civico 16 di via Carducci sia­
mo nel top delle pierre Con­
latti, informazioni, capacità 
di mobilllnreteenlcl, ricerca­
tori, specialisti che spaziano 
dallVconomla allo finanza, 
dalla sociologia, alla medici­
na, rapporti con le diverse 
lobbies che attraversano ap­
parati politici, burocratici, 
finanziari 

Signor Chiappe, non ri­
schiate \oi stessi di essere 
risucchiati nelle logiche e 
nelle finalità delle lobbies* 
tNol forniamo strumenti 

di comunicazione Se ven­
dessimo notizie false sarem­
mo perseguiti penalmente 
10 penso cne con tutto 11 con 
can per la vicenda genovese 
ni dimentica che la capacità 
di comunicare è una compo­
nente strategica dell'impre­
sa moderna chi ce l'ha la usa 
direttamente, chi non ce l'ha 
ricorre a noi professionisti 
per accettare un lavoro il 
mio cliente deve almeno ave-
reunmlnlmodi ragioni Sell 
prodotto è difettoso alla fine 
torna Indietro, il mercato lo 
respinge con la comunica­
t o n e e più o meno la stessa 
cosa* 

I HO il tema di una campa* 
gna non la convince" 
M rrbbc ser\ Ito I camalli di 
fìcnova' 
•Per I camalli hanno torlo 

e le dico che la società di Pr 
Hill and Knou Iton si è com­
portala benissimo Tutto re-
f;olare, tutto professionale 
arlffe comprese Non c e 

stata nessuna campagna 
contro l camalli ce slata 
una campagna a favore di 
un porlo efficiente e moder­
no È un'altra questione Se 
me lo avessero chiesto avrei 
discusso con l portuali sono 
un cliente come un altro 
avrei chiesto i dati di base 
avrei ragionato nel merito 
delle qut-itionl poi avrei det­
to loro che non avrebbero 
raggiunto grandi risultati-

Lasciamo in un canto la 
polemica di questi giorni e 
seguiamo due o tre binari 
privilegiati della Aldo 
Chiappe Una trentina di di­
pendenti due consociale a 
Genova a Vicenza due mi­
liardi di fatturalo ali unno 
Mota del lavoro riguarda la 
cura dell'immagine delle Im­
prese, consulenza di comu­
nica/ione rapporto con le 
lobbies e con il parlamento 
11 35% riguarda I rapporti 
con 1 mass media attraverso 
I ornanl/zazione di conk* 
n w p stampa convegni pre­
parazioni di materiale do-
cumuliamone studi II 15°D 
riguarda 1 organizzazione di 
convtntlon* di manifesta­
zioni fieristiche eventi cui-

movimentava 80 pezzi at­
tualmente ridotta a 15 uomi­
ni e quindi con una diminu­
zione del 25% registra li 31°ó 
in meno di produttività 

Dove i decreti hanno cam­
biato meno minori sono gli 
effetti negativi Vediamo i 
dati Ai traghetti, sempre dal 
7 al 14 sono state avviate 51 
squadre In base alle nuove 
norme avrebboro dovuto es­
sere 467 uomini in realtà so­
no stati richiesti 550 uomini 
con un rinforzo pari al 17% 
Nel settore dello scarico con­
tainer fuori terminal (la co­
siddetta «tabella 21-) le squa­
dre avviale sono state 12 in­
vece del previsti 108 uomini 
ne sono stati richiesti 142, 
con una percentuale di rin­
forzi pari al 31,5% Per II set­

tore delle merci varie — I al­
tra metà del porto quello 
tradizionale — le squadre 
avviate sono state 155 a de­
creto avrebbero dovuto esse­
re stati chiamati 291 In più 
per un totale di 2063, pari ad 
un Incremento del 16 4 ri­
spetto alle tabelle dei decreti 
E anche qui sono stati chia­
mati 49 -caporali» sia pure 
con la mutata qualifica di 
assistenti operativi 

I fatti almeno per chi non 
si limita alle veline — sia pu­
re ribattezzato «position pa-
per- — della «Hill and Kno-
wlton», sembrano conferma­
re che I decreti sono stati ca­
lati sulla realtà portuale sen­
za una sua adeguata cono­
scenza Dovranno quindi es­
sere registrati me^sl a puri­

to cambiati, se necessario 
Intanto II tentativo di me­

diazione condotto dal presi­
dente della Regione Rinaldo 
Magnani, ha ottenuto un 
primo risultato Nel corso di 
un Incontro svoltosi ieri 
(presenti Magnani il sinda­
co Campart e II presidente 
della Provincia Mori), il con­
sola del portuali, Paride Ga­
nnì, ha dichiarato la dispo­
nibilità della Compagnia ad 
una trattativa sul decreti di 
D Alessandro e ali assunzio­
ne di una funzione d impresa 
da parte della Compagnia 
stessa La Culmv chiede 
d approfondire con priorità 
le questioni dell'orario di 
chiamata la composizione 
delle squadre il quadro tec­
nico, I problemi di ordina­

mento contrattuale I sistemi 
di pagamento Batlnl e i vi­
ceconsoli hanno precisato 
che, alla luce delle leggi vi­
genti e del contratti di lavo­
ro è Impossibile il trasferi­
mento del -camalli» alle di­
pendenze delle società ope­
rative portuali o I assunzio­
ne di mansioni della Culmv 
da parte di altri lavoratori 
Per eliminare ogni possibili­
tà di equivoco Batlnl ha poi 
dichiarato che la Compagnia 
«é disponibile a impegnami 
In una Impresa di servizi 
portuali controllata total­
mente o a maggioranza dalla 
Culmv* Ma per gestire che 
cosa? *Beh — ha risposto Ba­
tlnl — noi vorremmo gestire 
tutto ma non ci siamo solo 
noi Chiediamo una trattati­

ti consola «eommlisarlato» dalla Compagnia portuala ganovata torrida lari ali Incontro col praaidanta dalla Ragiona Liguria 
Magnani (a distrai a II sindaco di Canova Campart 

Il mondo delia comunicazione, pubbliche relazioni, uffici stampa / 1 

Manipolatore, persuasore io? 
Costruisco «buone immagini» 
turali, commerciali È la pri­
ma conferma di come si sia 
spostato negli ultimi anni 
1 interesse delle Pr diventate 
un elemento costante della 
strategia d'Impresa Aldo 
Chiappe respinge l'idea della 

Kersuaslone occulta così -Jo 
o rapporti con il cliente più 

di quanto abbia rapporti con 
il pubblico, non arrivo In 
modo diretto al pubblico Ne 
Influenzo ti comportamento 
lo posso solo controllare 
l'Immagine che l'altro ha di 
me, o agisco sul comporta' 
mento o sul mezzo di comu-
nicazione Ecco lo spazio nel 
quale ci Inseriamo» Spul­
ciando nell'elenco dei 33 at­
tuali clienti della socletàtro-
viarno la Brltlsh Caledonlan 
e la mostra del seicento fio­

rentino per l'ufficio stampa, 
Credito Italiano, Dunhllt, 
Eternit, Olom, Milano Svi­
luppo, Samsonlte, Tecno, 
Tlbb per campagne di comu-
nlcazloneglobale Falckperl 
congressi, Yomo per una 
consulenza di comunicazio­
ne Ecco II caso del Credito 
Italiano la campagna pub­
blicitaria ha avuto successo, 
la banca è rassicurante, vie­
ne percepita -In doppiopetto 
grigio, solida* Probabilmen­
te Tia un'Immagine troppo 
poco dinamica, ed ecco rin-
iervento della società di Pier­
re, che studia I linguaggi 
aziendali, migliora le comu­
nicazioni Interne Oppure la 
commessa per u^azlenda 
metalmeccanica pregiata 
società che non riesce anco­

ra ad avere una Identità pre­
cisa nel panorama Impren­
ditoriale dopo la grande crisi 
degli anni passati, con 11 
commissariamento, gli scor­
pori CI sono tutte le condi­
zioni per fare 11 salto, mana­
gement rinnovato, produzio­
ni diversificate, credito del 
mercato Oppure 11 Gruppo 
finanziarlo tessile di Rivetti 
per la gestione del marchio e 
la gestione del diversi reparti 
(dagli stlllstlalla Pacls, alle 
partecipate) 

Difficile rintracciare logi­
che di lobby, di interessi che 
Intersecano 11 corpo sociale, 1 

earti ti, le organizzazioni 
hlappe sfodera II caso per 

eccellenza -Cinque anni fa 
un gruppo di esattori privati 
chiese li mio aluto Nel vari 
progetti di riforma venivano 

cancellati, tutti II considera* 
vno alla stregua del fratelli 
Salvo di Palermo, mafiosi, 
nulla di più, nulla di meno 
Volevano difendere la loro 
immagine e la loro funzione 
Ho chiesto a specialisti come 
Ruozl e Ukmardi studiare la 
questione e ho scoperto che 
solo In Sicilia l'aggio era del 
10%, mentre nel resto d'Ita­
lia era del 2,17%, che se le 
banche avessero dovuto so­
stituire gli esattori sarebbe­
ro aumentali t costi perchè 
quasi il 70% del comuni ita­
liani allora non aveva uno 
sportello E partita una cam­
pagna di sensibilizzazione 
attraverso la stampa E poi 
un convegno per accreditar­
mi ho inviato materiale al 
parlamentari, agli esperti In­
teressati, I inchiesta delle 

Per la Marina 
nuovo aereo 

italo-britannico 
ROMA — L Italia ha pia stipulato un accordo con la «Bntish 
aerospace« estensibile nll americana •Me Donnei Douglas, per lo 
studio di un pnijjetiii comune di aereo a decollo \ erticele da desìi 
nareall aviazione di manna I <> ha dichiarilo il ministro C.iovanni 
Spadolini alla Commissione Difesa del Senato Si tratta di uno dei 
primi passi per dotare Utra breve, ha sottolineato il de Learco 
[saporito! lu murino italiana della prima portaerei con \eli\oli a 
decollo verticale Altro passo decisivo in questa direzione sarebbe 
l approvazione in Parlamento del disegno di legge lin discussione 
appunto alia slewn commissione! presentato a suo tempo dal 
governo per 1.1 nlizzo da parte della Manna militare di aerei 
imbarcali- Lumia navale destinata a fungere da .portaerei- è 
I incrociatore (»art6oWi- (con U velivoli imbarcai il che — affer 
ma il ministro — .svolge un importante ruolo come unità di co 
mando e di controllo del gruppo navale che opera nello Ionio e nel 
Canale di Sicilia dove e certamente necessaria una maggiore prò 
tenone antiaerea della fini tu. Di fronte al problema sollevato dal 
comunista Maurino Ferrara (sulla base anche eh dichiarazioni del 
gen Bisognerò e dell ammiraglio Porta» della possibile estensione 
dell aviazione imbarcata ad altre unita oltre il (««ribaldi («la di 
mensione e la rilevanza della quattone — ha detto Ferrara — si 
amplerebbe notevolmente non *olo per i connessi delicatissimi 
problemi politici ma anche per l entità degli sianziamenti finan 
«lari occorrenti-I il ministro ha risposto che per uuesia e la prossi 
ma legislatura non e previsto il varo di alcun nitro incrociatore 
tuttoponte «11 accodo gruppo navnle — ha affermato — umtrnlln 
lodali incrociai »re poriaeh<oneri \ ninna \ tnriu gravitante nel 
Tirreno e ntl Canale di Nurdtgna si trova uri ojuntre in una zona 
meno esposta ad aliaci hi aerei t nello siesso umpo più protetia 
dalla difesa aerea itrnu naie. 

Pensioni, rifiuto 
pregiudiziale 
alle proposte Pei 
ROMA — Il colpo di mano della maggioranza ha sottratto la 
discussione della riforma previdenziale ali aula di Montecitorio e 
a colpi di maggioranza in commissione (dove il provvedimento è 
stato rinviato in sede redigente) si sta cercando di bloccare ogni 
positiva innovazione proposta dal Pei Lunica regola che sembra 
calere — nei lavori cominciati ieri dal comitato ristretto della 
commissione speciale — e quella dello «scambio* tra le forze del 
pentapartito perche non si tocchino i rispettivi interessi elettorali 
stici Si e cominciato con I imporre quando si e discusso I articolo 
2, una soluzione che limita le norme di razionalizzazione e di 
riordino ai soli lavoratori iscritti ali Inps e si rinvia a tempi inde 
terminati le modalità per rendere .coerenti, le posizioni prensioni 
siichedellecategorieescluselilcui numero peraltro e esteso) Una 
importazione che innesca uno pericolosa rincorsa e dalla quale 
anche un esponente della maggioranza il socialista Piro si e visto 
costretto a prendere le distanze .E un compromesso che — sono 
parole sue — va oltre i limiti della decenza. 

Tutta la discussione e stata caratterizzata da chiusure precon 
cette cominciando da una impostazione con cui si intende «favori 
re. (e non .prevedere, come propone il Pai la costituzione dei 
fondi integrativi previdenziali, negando con ciò il primato del 
Bisiema pubblico e il valore della solidarietà per finire ai pretesti 
procedurali con cui si è ninnato il confronto su un emendamento 
comunista teso a istituire il .minimo vitale* per gli anziani più 
bisognosi peraltro sulla base delle conclusioni della commissione 
Oornen 

Intanto una dekgarione nazionale di donne lavoratrici ha co 
minriato a presentare 11 nitro giorno al presidente della commts 
siane Lavoro della Camera, Mancini! una petizione promossa 
dallo sezione femminile del Pei il documento che ha eia raccolto 
"Ornila firmi nel paesi, ibiede che nella riforma previdenziale sia 
mantenuta u 55 anni I età pensionabile per le lavoratrici con la 
possibilità di optare per ibi) anni <il governo invece, vuole 1 elevo 
mt nto obbligatorio» soprattutto in considerazione dell impegno e 
dilla fatica che comporto il doppio lavoro nella professione e in 
lamblia 

va seria e prenderemo quello 
che verrà Nessuno può pen­
sare di lar la parte del leone 
A noi preme ricreare un eli' 
ma di normalità sulle ban­
chine soprattutto "far con­
tento" Il porto di Genova e I 
suol clienti* Batlnl ha anche 
aggiunto di condividere l'i­
dea di Pizzinato per un pro­
tocollo d Intesa sindacati-
Culmv «La Compagnia as­
sumerà sempre più un ruolo 
tecnico ed economico Come 
la Cgll è giustamente gelosa 
della sua autonomia, altret­
tanto noi io sfamo delta no­
stra Non vedo perché qual­
cuno si dovrebbe scandaliz­
zare- Quale sarà la risposta 
del Cap? Lo sapremo stama­
ni dopo l'Incontro previsto 
fra Magnani e D'Alessandro 

Nella giornata di Ieri — in­
fine — sono stati notificati I 
ricorsi della Culmv contro 
alcuni decreti di Roberto 
D Alessandro e contro 11 
commissariamento Spette­
rà al Tar, il Tribunale ammi­
nistrativo, decidere La pri­
ma riunione utile è prevista 
Il 12 marzo e In quella sede I 
giudici amministrativi do­
vranno assumere una prima 
decisione 1 legali della Com-

f ingnla hanno infatti chiesto, 
ti attesa di una pronuncia di 

merito sul ricorsi, che 11 Tar, 
valutati I fatti, ne sospenda 
la validità Equelloche viene 
definito un «incidente d ese­
cuzione* e va risolto alla pri­
ma riunione del tribunale 

Paolo Salotti 

Demoskopea sugli Italiani e 
Il fisco Forte, subentrato a 
Formica al ministero delle 
finanze, capisce II problema 
e II suo successore Visentin! 
pure, tanto è vero che decise 
in modo positivo» 

Ha dovuto oliare del mec­
canismi per ottenere con­
sensi* 

«Io non uso quel metodi di 
pressione, non ho rapporto 
con I partiti in quanto tali 
bensì con 11 parlamento, le 
commissioni Quando c'è un 
progetto di legge Intervengo 
sul pareri del miei clienti 
Non faccio quasi mal regali 
neppure al giornalisti È tut­
to alla luce del sole, un rap­
porto professionale docu­
mentato, argomentato 

Quanto vale il suo credito 

fircsso ambienti politici, 
mprcse, operatori econo­

mici* 
•Non ho bisogno di spingere 
sul contatto personale II 
credito è accumulato nel 
tempo, se non sapessimo fa­
re Il nostro mestiere non l'a­
vremmo, semplice Questo 
vale per I grandi progetti di 
comunicazione come per le 
Pr più tradizionali Le nostre 
cartelle stampa sono buone, 
ottime Certo magari alcune 
camapgna possono non esse­
re state perfette, ma sia sem­
pre al top. Di aggettivi lei 
non ne trova nel nostri co­
municati stampa Per noi la 
base, Il back ground è tutto, 
secco, asciutto Io rispetto le 
funzioni del giornalista, non 
sono mal stato un rompisca­
tole, uno che telefona O ciò 
che (accio è considerato una 
notizia e II giornale riceve e 

Rubbllca o non pubblica 
on cambia opinione se in­

terviene la società di PR 
Tutto firmato dalla società 
quello che arriva in reda­
zione'' 

Questo è un falso problema 
la Scr firma tutto, noi no 
perchè chi deve comparire è 
Il cliente non la società di co­
municazione Altrimenti do­
vrei fare uno sconto al clien­
te perchè mi faccio pubblici­
tà. 

Parliamo di tariffe 
Sono stabilite per ora lavora­
tiva, duecentomila lire per II 
direttore di progetto, 125 mi­
la per I responsabili di ufficio 
o progetto, stampa, organl-
zazlone, sponsorizzazioni, 90 
mila per l'esecutore, l'assi­
stente, 45 mila la segreteria 
Direi che II nostro utile d'Im­
presa è fra 11 10 e il 12% 
Guardi ci tengo a dirlo, 11 
nostro bilancio è l'unico tra 
le socieà di Pr ad essere cer­
tificato, abbiamo un con­
tratto con la Arthur Ander­
sen 

Che cosa pensa Aldo Chiap­
pe del giornalisti'' 

Non mi piacciono le genera­
lizzazioni, potrei dire che de­
vono essere meno avventu­
rosi, spesso hanno troppa 
fretta, non hanno la mode­
stia di cercare l dati di docu­
mentarsi bene, si lasciano 
Influenzare dal primo di­
scorso Invece II vostro è un 
mestiere faticoso, dovreste 
sempre andare alla radice 
del problemi Forse è li siste­
ma dell informazione che è 
superficiale 

I a conv ince I equazione 
professi ornatila uguale 
neutralità'* 

L informazione non è neu-
trnlc non lo sarà mai in as­
so! > Io cerco di avvicinar­
mi i io che penso sia la veri­
tà forzo gli stereotipi ma le 
rlpelo non sono un manipo­
latore della pubblica opinio­
ne Non vendo merce falsa 
né avariata 

Antonio Podio Salimbenl 

Attenti alla faziosità 
•71 coso Genova non giova alluniti: 

scrive Giorgio Bocca sulla 'Repubblica- e fa 
seguire tre ponderose colonne di piombo sul 
tenui del rapporto fra Informazione e econo­
mia «A fare da detonatore e stato 11 caso 
Genova II primo giornale a gridare allo 
scandalo e I Unita» scrive Ermanno Rea sul 
•Giorno* e fa seguire una Intervista di quasi 
una Intera pagina su! tema del rapporto 
agenzie di pubblicità-stampa E — sempre 
Ieri — Italia Oggi e Sote-24 Ore parlano di 
campagna -ridicola* dell Unità mi poi tor­
nano a dedicare piombo (e imbarazzi} al -ca­
so Genova- Rappresentanti dell Ordine del 
giornalisti a Roma e a Milano hanno ben 
colto la rilevami del problema e dunque la 
campagna dell Unita non e fantasia e tocca 
una questione molto scrii 

Che è questione come Bocca riafferma In 
una scric di consldcnzioni tutte da condt\i-
dere di bruciante attualità Per dirla appun­
to con Bocca *// problema ce serio com­
plesso in confusa progressione e da\antl ad 
esso slamo tutti come II re nudo disarmati o 
Incerti di fronte a un nuovo di dimensioni 
e di prospettive imprevedibili* Il potere eco' 
nomlco e tale oggi — dice Bocca e sottoli 
nelamo volentieri noi — die è in grido di 
manipolare ad alto livello tutta I Informazio­
ne aitro che spicciola corruzione di qualche 
giornalista che e fenomeno irrilevante Sla­
mo d accortissimo 

Non oggi e non l'Unità ma nel lontano 
1955 e un allora ben noto Vance Packard, 
Inventò II termine 'persuasori occulti- che fu 
Il titolo di un formidabile libro uscito negli 
Usa e pubblicato poi qui In Italia da Einaudi, 
nel quale si descriveva per la prima volta per 
quali vie indirette e anche sublimali, pubbli­
cità e interessi aziendali o di gruppi monopo­
listici riuscivano a manipolare negli Stati 
Uniti giornali, televisione, opinione pubbli­
ca Allora queste tematiche da noi appariva­
no un pò come fantascienza oggi un po'me­
no 

Dunque sappiamo tutti che la manipola­
zione va ben al di là della spicciola corruzio­
ne (che però esiste, anche quella 11 pubblici­
tario Chiappe che intervistiamo qui vicino 
dice che lui non fa «quasi mal* regali al gior­
nalisti), e proprio per questo dei caso Hill and 
KnowHon-utenti del porto di Genova, con la 
loro «campagna informativa» di seicento mi­
lioni, abbiamo pensato fosse giusto dare un 
tema di rilievo generale e nazionale Non 
dobbiamo avere sbagliato molto se Bocca e 
altri stanno dedicando altro spazio e rinno­
vata attenzione a sviluppare la problematica 
legata alla manipolazione della informazio­
ne 

Ma voi ci dicono a questo punto Bocca e 
altri, vi accorgete della grossa e grave fac­
cenda che domina 11 campo da tempo e solle­
vate lo scandalo, solo quando vi fa comodo 

come vi fa comodo ora per mascherare l'Irn* 
barazzoche vi crea tutta la questione del por» 
(o di Genova e del suoi portuali 

Non è esatto Noi della questione ci oee»-
piamo come meglio possiamo e da tempo 
Non tu — per fare I esemplo più recente — 
un Seminario organizzato dal Pel a Milano 

S uello al quale circa tre mesi fa vennero fior 
i pubblicitari e pr a parlare e a raccontare 

cose rileganti sui rapporti con I giornali? 
Nessun ritardo E nemmeno imbarazzo Le 

critiche che anche li Pel e l Unità hanno ere-
àuto di dover rivolgere ad aspetti del com­
portamento dei portuali genovesi, non c'en­
trano proprio nulla con la campagna che 
suggerita di chiamare «califfi* I portuali Étt 
e quella la campigna che gli utenti del porti» 
a i cv ano comlssìonato in gran segreto Tanto 
segreto che a scoprire e melare TI tutto furo­
no solo due giornali proprio l'Unità e la Re-
pubblica (edè Bocca ora a rivendicare questo 
merito ilìa sua testata) 

Mal abbiamo scritto o voluto dire che Vn» 
gcn?\i di cut si parla aveste comprato questo 
oquel!articoloogiornalista maccrtocipare 
grave che facendo un rendiconto al suol 
committenti l agenzia stessa non acclude 
una qualunque rassegna stampa (come finge 
di ritenere iiSolc-34 Ore, come finge dla%vrt 
capito Italia Oggi) ma mette In ousta un* 
decina di articc-lidi Ire sole lesta (e mischiate 
a quelli dichiaratamente pubblicitari e sotto 
ti titolo complessho «rapporto di attività» $ 
questione secondarla? rfon ci pare Facci»'' 
mo un esemplo 

L'Unità ha scritto nelle scorse settimane 
con tro la costruzione di un Megastadio a Ro­
ma e forse senza saperlo, ha favorito così gtt 
interessi di un possibile concorrente Che po­
tremmo farci? Nulla Ma se lo poi vengo 4 
sapere che una agenzia pubblicitaria si m 
pagare da alcuni costruttori avvantaggiati 
dal miei scritti, portando il mio articolo a 
riprova della sua efficace «attività*, io allori 
— caro Bocca — querelo e pesantemente Q 
no"> 
, Il Sole-24 Ore per esemplo dice che se eoa 
e avvenuto per la testata nel caso Hill and 
Knowlton-utentl del porto genovese, «non è 
un problema che riguarda tT8ole-2<t Ore, mi 
soltanto la deontologia della Hill and Kno* 
ulton e I suol clienti dell'utenza portuale* 
dato che l'agenzia avrebbe «spacciato Quegli 
articoli come farina del suo sacco* e questi t 
cosa che riguarda solo la sua cattiva coseien? 
za 

Sta In piedi questo ragionamento? Non et 
pare La verità è che ti tema «persuasori oc* 
culti* e caldo, è attuale ed è faziosità puri 
non riconoscere agli Inviati di Unità e Re* 
pubblica (la quale ultima è poi sgusciata via) 
ii merito di averlo sollevato per p,lml co­
gliendo la concreta occasione che si presene 
fava a Genova 

Ugo Badual 
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